
T O R  I N O  R A S S E Q N A  M E N S I L E

Cenni storici sulla Regia Università di Torino

1 più antico Studio generale del 
Piemonte fu indubbiamente quel­
lo fondato nella città di Vercelli 
tìn dal 1228. E ' infatti del 4 apri­
le di quell’anno l’atto notarile col 

quale gli studenti patiovani s'impegnano verso 
i rappresentanti la città di Vercelli a trasferire 
la sede degli studi generali da Padova a questa 
città (1). Abbiamo voluto accennare allo Studio 
vercellese perchè più cose- nella fondazione ili 
esso sono degne di menzione ed innanzi a tutte 
questa, che esso fu il primo Studio generale 
creato non per iniziativa di principi, bensì ad 
opera di un libero Comune.

Ed ora veniamo a parlare brevemente dello 
Studio generale della Città sabauda. Nulla esso 
deriva, per quanto riguarda la sua origine, dallo 
Studio di Vercelli, il quale, anzi, venne meno 
ancor prima che sorgesse l'altro; del resto, Ver­
celli passò sotto il dominio della Casa Savoia 
soltanto nel 1427, mentre è al 1404 che va at­
tribuita l ’origine dell’ateneo torinese.

Il 27 ottobre 1404 (2) l’antipapa Benedet­
to XIII (i Savoia obbedivano in quel periodo 
agli scismatici Avignonesi), decretava, con bolla 
segnata a Marsiglia, l ’istituzione di uno Studio 
generale in Torino. Le guerre che tanto contri­
starono il Piemonte in questo periodo impedi­
rono che questo progetto si effettuasse. Otto 
anni dopo, esattamente il i° luglio 1412, un di­
ploma dell'imperatore Sigismondo consentiva 
l ’erezione in Torino di uno Studio generale

comprendente le seguenti materie: teologia, i 
due diritti, filosofia naturale e morale, arti libe­
rali e medicina. Il diploma di Sigismondo ag­
giungeva, però, un codicillo che tanto doveva 
recar danno alla prosperità dello Studio tori­
nese: accordava, cioè, al Principe ed ai suoi suc­
cessori la facoltà di trasferire lo Studio in qual­
siasi altro luogo della diocesi torinese, quando 
cause ineluttabili lo consigliassero, con impegno 
di trasferire nuovamente a Torino la sede dello 
Studio, non appena gli inconvenienti derivanti 
da dette cause venissero a cessare. Conseguenza 
di questa concessione fu la vita instabile del no­
stro Studio che ebbe più volte a mutar di sede, 
con notevole danno per il progresso degli ftudi.

Col diploma imperiale lo Studio si era sta­
bilmente costituito; nella realtà, però, esso si 
trascinava continuamente in mezzo a difficoltà 
finanziarie.

Fissatasi nel 1412 la mercede da corrispon­
dersi ai lettori in annui fiorini 5000 da pagarsi 
in parte dalla Città di Torino, il Comune 
mancava al suo impegno, benché fosse a pa­
recchie riprese sollecitato dal Principe.

N c valsero a rialzare le sorti dell’Ateneo to­
rinese le patenti di Amedeo V III, colle quali

( 1 )  1.0  Stud io  generale di Padova non scom parve, però , in 

seguito a questo  contratto, chè anzi continuò a sussistere in in ­

terrottam ente e pun se a quella fioritura che tutti conoscono.

(a) N otiam o che la data e m olto controversa: recisamente, 

però, la s o le n n e  il chiarissim o prot. »cn. R u ftin i. nella sua 

prolusione aH’ " in o  accadem ico njoo i»)oi.
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